


Il nostro Istituto ha aderito, per 
il terzo anno consecutivo, al pro-
getto Giornale di Sicilia in clas-
se con GDScuola, promosso dal-
la Società Editrice Sud (SES).  
L’iniziativa, basata su una rete 
di rapporti stipulata tra gli istitu-
ti scolastici siciliani e lo storico 
quotidiano, è finalizzata a pro-
muovere la lettura  del giornale 
in classe, a rafforzare nei ragazzi 
l’interesse per i fatti di cronaca e 
i temi sociali, a sviluppare il 
pensiero critico e la capacità di 
distinguere, nella ricerca delle 
informazioni, le fonti affidabili 
da quelle che non lo sono.  
In continuità con quanto realiz-

zato negli anni scolastici prece-
denti, le alunne e gli alunni del 
nostro Istituto hanno avuto la 
possibilità di produrre articoli e 
materiale fotografico da pubbli-
care nell’inserto GDScuola, che 
ogni lunedì il Giornale di Sicilia 
ha dedicato alle scuole aderenti 
al progetto.  
Ogni mese, nei giorni concordati 
con la redazione del Giornale di 
Sicilia, i nostri piccoli giornalisti 
in erba si sono cimentati nell’i-
deazione e nella stesura di arti-
coli, con cui far conoscere ai 
lettori del quotidiano le espe-
rienze didattiche più significati-
ve e il territorio di appartenenza. 

L’attività didattica da una parte 
ha offerto agli alunni la possibi-
lità di consolidare le competen-
ze inerenti la lettura e la scrittu-
ra, dall’altra parte ha innescato 
un positivo meccanismo di con-
fronto e di conoscenza recipro-
ca tra realtà scolastiche distanti 
tra loro.  
Quest’anno il progetto è stato 
caratterizzato anche da un’altra 
iniziativa: la pubblicazione on 
line, sul sito www.gds.it, dei 
migliori articoli, corredati di 
foto, inviati dalle scuole alla 
redazione. Alcuni degli articoli 
scritti dai nostri alunni sono sta-
ti selezionati dai giornalisti e 
pubblicati sul sito di news, che 
è uno dei più visitati del Sud 
Italia.  
Tutti gli articoli scritti dalla no-
stra Comunità scolastica e pub-
blicati nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia, dal 2 
dicembre 2024 al 26 maggio 
2025, sono stati raccolti e impa-
ginati in questo numero speciale 
del giornalino scolastico.  
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Le discipline STEM, Scienza, 
Tecnologia, Ingegneria e Mate-
matica, stanno diventando sem-
pre più centrali nell'educazione 
di noi giovani e la scuola secon-
daria di I grado rappresenta un 
momento cruciale per introdurre 
e per sviluppare queste materie. 
Non si tratta solo di preparare 
noi studenti a una carriera nel 
campo delle scienze o della tec-
nologia, ma di dotarci di stru-
menti fondamentali per com-
prendere il mondo che ci circon-
da e per saper affrontare le sfide 
future.  
Il Ministero dell’istruzione e del 
Merito ha pubblicato le linee 
guida con l'obiettivo di includere 
delle iniziative nelle scuole ita-
liane che potenzino le compe-
tenze STEM. La Commissione 
Europea ha sottolineato che que-
ste materie dovrebbero essere 
studiate a partire dall’infanzia e 
in tutti i livelli successivi di 
istruzione con metodi di inse-
gnamento innovativi. Anche la 
nostra scuola ha avuto dei finan-
ziamenti volti alla promozione 
di progetti che orientino le alun-
ne e gli alunni alle discipline 
STEM.  
Il 20 novembre presso l’aula 
magna della scuola secondaria 
di I grado di Villafrati abbiamo 

avuto l’opportunità di incontrare 
l’ingegnere Agostina Porcaro, 
che ha conseguito la laurea ma-
gistrale in Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio. Lei svolge 
il ruolo di direttore tecnico della 
sua impresa di costruzione, inol-
tre è membro attivo di Ance 
Giovani Palermo e Ance Giova-
ni Sicilia. Dopo averci racconta-
to il suo percorso di studi, ha 
evidenziato che oggi il ruolo di 
tecnico e di imprenditore non è 
più ricoperto solo da uomini co-
me in passato, infatti sempre più 
ragazze si laureano in ingegneria 
e molte donne ricoprono ruoli di 
grande responsabilità.  
Un altro aspetto più volte ribadi-
to è la necessità di abbattere le 

barriere di genere che ancora 
oggi influenzano la scelta delle 
carriere in ambito scientifico e 
tecnologico. Le ragazze, spesso, 
si sentono meno inclini a intra-
prendere studi in settori come 
ingegneria, informatica e mate-
matica. Insegnare STEM fin dal-
la scuola secondaria di I grado 
può contribuire a ridurre questo 
gap, incoraggiando tutte le stu-
dentesse a sviluppare un interes-
se per le materie scientifiche e a 
scoprire le proprie potenzialità 
in questi ambiti. Le scuole pos-
sono giocare un ruolo fonda-
mentale in questo cambiamento, 
creando ambienti inclusivi e of-
frendo modelli positivi di donne 
nel campo scientifico e tecnolo-
gico per favorire una scelta più 
consapevole. Noi alunni e alun-
ne dell’IC Beato Don Pino Pu-
glisi ci stiamo avvicinando a 
queste tematiche in modo coin-
volgente e con attività interatti-
ve.  

Marika Bisulca II A 
Maria Chiara D’Orsa II A 

Carmen Ribaudo II A 
Giuseppe Emanuel Schirò II A 
Scuola Secondaria di I grado  

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 2/12/2024 
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Scienza, tecnologia, ingegneria e matematica sempre più centrali al comprensivo Beato Don Pino  Puglisi 
 

Mezzojuso e Villafrati verso il futuro 



Il nostro Istituto ha dato la possi-
bilità alle classi seconde e terze 
della scuola secondaria di primo 
grado di Godrano, Mezzojuso e 
Villafrati di partecipare ai per-
corsi di orientamento agli studi e 
alle carriere professionali nelle 
discipline STEM, anche in vista 
di orientare a una scelta consape-
vole della Scuola Secondaria di 
secondo grado, e nell'ottica di 
valorizzare i talenti e le inclina-
zioni, favorendo il superamento 
dei divari di genere nell’accesso 
alle carriere STEM. 
Nell’ambito di tali attività, il 18 e 
il 27 novembre, accompagnati 
dalle nostre professoresse Chiara 

Impastato, Antonella Parisi e Ma-
ria Laura Scaduto, ci siamo recati 
all’Istituto Nazionale di Geofisi-
ca e Vulcanologia (INGV), un 
Ente Pubblico di Ricerca che 
svolge attività nel campo sismi-
co, vulcanologico e ambientale.  
Durante la visita alla Sezione di 
Palermo dell’INGV, siamo stati 
accolti dal Dr. Fabio Pisciotta e 
dalla Dr.ssa Cinzia Caruso, e ab-
biamo avuto l’opportunità di co-
noscere da vicino le attività 
dell’Istituto. Siamo entrati in 
contatto con l’affascinante mon-
do della ricerca che si occupa di 
monitorare e campionare i gas 
vulcanici sottomarini al fine di 
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valutare lo stato di attività dei 
vulcani stessi. È stato entusia-
smante ascoltare le spiegazioni 
della Dr.ssa Caruso sull’origi-
ne dei terremoti e ascoltare i 
racconti affascinanti e coinvol-
genti sulle sue immersioni al 
largo delle isole di Panarea, 
Vulcano o Stromboli. 
Di grande interesse è stato 
inoltre visitare i laboratori di 
analisi dei gas vulcanici e di 
analisi chimica delle acque, e 
ascoltare le spiegazioni dei 
ricercatori e dei tecnici, osser-
vando da vicino strumenti tec-
nologici e software di elabora-
zione dei dati.  
Questa attività didattica, svolta 
al di fuori delle nostre aule, è 
stata un’occasione importante 
per accrescere le nostre cono-
scenze e interagire con profes-
sionisti che ci hanno trasmesso 
l’importanza di svolgere con 
passione e dedizione il lavoro 
di ricerca scientifica, superan-
do gli stereotipi di genere. 

 

Grazia Caravella III A 
Clelia D’Arrigo III A 

Maria Beatrice Farini III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 2/12/2024 

Visita all’Istituto nazionale di geofisica: «Un entusiasmante studio dell’origine dei fenomeni sismici» 

 

Alla scoperta del mondo affascinante dei vulcani sottomarini 



ricette. 
Il giorno 18 novembre nel plesso 
di Villafrati e il giorno 21 no-
vembre nel plesso di Mezzojuso 
le classi prime hanno riflettuto 
sul tema dello spreco alimentare. 
A Villafrati gli alunni hanno in-
contrato i nonni per confrontarsi 
con loro su questa tematica; a 
Mezzojuso c'è stato un dibattito 
sul tema «Merenda e memoria: il 
nuovo gusto del cibo» con inter-
venti fatti dai membri dell’AU-
SER, dagli studiosi di storia lo-
cale e da alcuni nonni che hanno 
raccontato le abitudini alimentari 
di quando erano ragazzi e hanno 
dato dei consigli per ridurre gli 
sprechi. Ciascun alunno ha porta-
to una merenda sana preparata in 
casa. Con le arance e i limoni 
raccolti nei nostri giardini abbia-
mo preparato un’ottima spremu-
ta.  
Insieme ai nostri insegnanti ab-
biamo deciso di continuare per 
tutto l’anno a fare merenda in 
modo sano e senza sprechi. 
 

Classi 1^A e 1^B 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 2/12/2024 

L’I.C. Beato Don Pino Puglisi ha 
aderito alla 16a edizione della 
Settimana Europea per la Ridu-
zione dei Rifiuti (SERR 2024).  
In questa iniziativa sono state 
coinvolte le classi prime della 
scuola secondaria di I grado di 
Mezzojuso e di Villafrati. Il fo-
cus tematico proposto dagli orga-
nizzatori è stato il food waste, 
ovvero lo spreco alimentare. 
Nella prima fase abbiamo analiz-
zato i materiali forniti dalla SRR 
Palermo Provincia Est e abbiamo 
riflettuto sull’importanza di met-
tere in atto buone pratiche per 
ridurre lo spreco alimentare. Se-
condo la FAO, ogni anno si spre-
cano nel mondo più di un miliar-
do di tonnellate di alimenti; ba-
sterebbe un quarto di quanto 
sprechiamo per nutrire i milioni 
di persone che oggi soffrono la 
fame. Tra gli alimenti più spreca-
ti ci sono la frutta e la verdura.  
In Europa più della metà dello 
spreco alimentare avviene in am-
bito familiare, poiché si acquista-
no tanti alimenti che non si con-
sumano. Abbiamo compreso 
quanto sia importante preparare 
la lista della spesa e acquistare 
prodotti a km zero, per ridurre 
sia gli sprechi di energia sia l’in-
quinamento. Gli avanzi non de-
vono subito finire nella pattumie-

ra, perché possono essere utiliz-
zati per creare nuovi piatti. An-
che noi ci siamo messi ai fornelli 
per preparare, con l’aiuto delle 
nonne e delle mamme, delle pie-
tanze con gli avanzi e con pro-
dotti a Km zero. Con il pane 
avanzato abbiamo preparato le 
bruschette, il pane fritto, il pane-

pizza e le polpette. Inoltre, con le 
uova dei nostri pollai, le cipolle, 
i funghi e gli agrumi locali ab-
biamo preparato delle merende 
sane. Abbiamo ripreso con i no-
stri cellulari la fase di prepara-
zione per mostrare in classe i vi-
deo ai compagni e condividere le 
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«In ambito familiare si acquista tanto cibo che poi non viene consumato. L’importanza di fare una buona spesa» 

 

La partita da vincere contro lo spreco alimentare 



Il Natale è alle porte e noi alunne 
e alunni dell’istituto comprensi-
vo Beato Don Pino Puglisi di 
Villafrati siamo in fermento per 
condividere con tutta la Comuni-
tà alcune attività che consentono 
di riflettere sul grande valore che 
assumono i piccoli gesti quoti-
diani di solidarietà. 
All’interno di un programma di 
eventi più ampio, strutturato gra-
zie alla collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale, l’Auser 
e le altre realtà associative pre-
senti nel territorio, tutte le alunne 
e tutti gli alunni della scuola 
dell’infanzia, primaria e seconda-

ria di I grado daranno vita a una 
ricca sequenza di eventi e mani-
festazioni, «A Natale puoi…», 
che coinvolgeranno attivamente 
la comunità di Villafrati. Tali ini-
ziative si avvieranno giovedì 19 
dicembre e non a caso si conclu-
deranno venerdì 20 dicembre 
2024 «Giornata Internazionale 
della Solidarietà Umana», istitui-
ta dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite nel 2005. 
Nello specifico, ci siamo impe-
gnati per preparare canti, balli, 
recite, concerti musicali, flash 
mob, fiabe concertate e tombolate 
con gli anziani del nostro paese; 
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si tratta di attività che in modo 
innovativo rievocano le tradi-
zioni e che, sebbene diverse 
tra loro, sono accomunate dal-
la necessità di celebrare il vero 
spirito del Natale. Ognuna di 
esse evoca infatti i valori fon-
damentali del Natale e rappre-
senta un’occasione per condi-
videre momenti di gioia con 
agli altri, all’insegna dell’ami-
cizia, della solidarietà e 
dell’accoglienza, anche e so-
prattutto di chi è solo o meno 
fortunato. 
Inoltre, al fine di sottolineare 
l’importanza di “fare Comuni-
tà” soprattutto a Natale, tutte 
noi alunne e alunni della scuo-
la primaria e secondaria di I 
grado di Villafrati lavoriamo 
da giorni alla realizzazione di 
addobbi creativi e fantasiosi, 
realizzati con svariati materia-
li, alcuni dei quali di riciclo. 
Tali addobbi, oltre a contenere 
messaggi di pace e speranza, 
ci consentiranno di abbellire 
nei giorni che precedono il 
Natale gli alberi del nostro 
Paese, vestendo a festa le sca-
linate, i cortili, le fontane, le 
piazze e gli slarghi che rappre-
sentano i nostri “luoghi del 
cuore”. 
Con l’iniziativa «A Natale 
puoi…» vogliamo augurarci 
che questo Natale consenta a 
ciascuno di noi di fermarsi, 
rallentare e trovare il tempo 
per praticare la gentilezza, ac-
cogliere chi è meno fortunato, 
gioire, ricordare l’importanza 
di aprire il proprio cuore agli 
altri e perché no, condividere 
con tutta la Comunità i propri 
sogni e le proprie speranze. 
 

Giuseppe Crispiniano II A 
Egle Deguardi II A  

Alice Mercante II A 
Scuola Secondaria di I grado 

Villafrati  

Grazie all’iniziativa “A Natale puoi…” gli alunni di Villafrati 
condividono con la Comunità l’autentico spirito del Natale 



scita personale e comunitaria se-
condo il dettato costituzionale.  

 
Classi I A e I B 

Scuola Secondaria di I grado 
Villafrati  

Giorno 19 Dicembre alle ore 
17:30, al Teatro del Baglio di 
Villafrati, ci sarà lo spettacolo di 
Natale realizzato dalle classi I A 
e I B della scuola secondaria di 
primo grado dell’istituto Beato 
Don Pino Puglisi di Villafrati 
con i professori Nicola Grato, 
Bibiana Di Fiore, Alberto Cosen-
tino e i maestri dell’indirizzo 
musicale Giovanni Calderone, 
Antonino Sfar, Mauro De Santis 
e Valerio Valguarnera, che han-
no curato la scelta dei brani. An-
drà in scena una fiaba concertata 
intitolata “I quattro Re Magi”, la 
storia del quarto Re Taor di 
Mangalore, il “perenne ritardata-
rio”.  
Per la preparazione dello spetta-
colo, abbiamo partecipato con 
interesse e impegno alle numero-
se prove, che si sono svolte di 
mattina ma anche di pomeriggio. 
L’attività laboratoriale ci ha dato 
la possibilità di sviluppare com-
petenze teatrali e musicali e di 
migliorare la nostra espressività 
e capacità di lavorare in gruppo.  
Il copione è stato tratto dal ro-
manzo di Michel Tournier 
“Gaspare, Melchiorre e Baldas-
sarre”, ispirato alla leggenda or-
todossa-russa del quarto re mago. 
Abbiamo analizzato e adattato il 
testo collaborando tra di noi e 
confrontandoci con i nostri inse-
gnanti che ci hanno supportato e 
offerto spunti di riflessione. 
Questa fiaba concertata ci dà 
l’occasione di celebrare la nasci-
ta di Gesù, un evento carico an-
cora oggi di meraviglia.  
Durante le lezioni abbiamo riflet-
tuto su cosa significhi il ricordo 
di questa nascita in un mondo 
che purtroppo è ancora in guerra; 
ci siamo soffermati sul fatto che 
anche la nascita di Gesù conten-
ga da duemila anni la tragedia 
della strage degli Innocenti per-
petrata da Erode.  
Ai nostri giorni tante sono le vit-

time innocenti delle guerre in 
Ucraina, a Gaza e in altre parti 
del mondo dove la pace è un 
obiettivo difficile da raggiunge-
re. 
Questo laboratorio dimostra co-
me l’impegno e la passione pos-
sano trasformare una fiaba in uno 
spettacolo; rappresenta un esem-
pio concreto di come la scuola 
possa diventare un luogo di cre-
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I quattro Re Magi: fiaba concertata degli alunni della 
Scuola Secondaria di primo grado di Villafrati 



Maria Concetta Buttiglieri, Rita 
la Tona e Domenico Di Fatta, 
che hanno colto l’importanza del 
progetto, per promuovere e di-
vulgare lo studio del fagotto, uno 
strumento di lunga storia e tradi-
zione.  
L’accordo di rete, creando un 
ponte tra le scuole, permette di 
fare musica insieme, di instaura-
re nuove amicizie, di confrontar-
si e di darsi consigli. L'obiettivo 
che l’orchestra di ance doppie si 
prefigge è quello di suonare nel 
territorio, e non solo, e di coin-
volgere nella rete altri istituti del-
la regione Sicilia.            
 

Maria Beatrice Farini III A      
Scuola Secondaria di I grado di 

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 27/01/2025 

Ha fatto il suo debutto l’orche-
stra di ance doppie, formata dalle 
alunne e dagli alunni fagottisti 
dell’IC Beato Don Pino Puglisi 
di Villafrati, dell’IC Guastella-

Landolina di Misilmeri e del li-
ceo musicale Regina Margherita 
di Palermo. L’esibizione si è te-
nuta presso la Chiesa del Colle-
gio di Villafrati, lo scorso 8 gen-
naio, alla presenza dei dirigenti 
scolastici delle tre scuole che 
hanno sottoscritto l’accordo di 
rete, della comunità scolastica e 
delle famiglie. I brani sono stati 
eseguiti dai fagottisti in un’atmo-
sfera di grande entusiasmo ed 
emozione. 
L’idea di creare un accordo di 
rete è nata dopo la partecipazione 
del prof.re Mauro De Santis, do-
cente di fagotto presso l’IC Bea-
to Don Pino Puglisi di Villafrati, 
al primo congresso dell’Associa-
zione Oboisti e Fagottisti Italiani 
(AOFI) presso il Conservatorio 
G. B. Martini di Bologna, in cui 
sono stati illustrati i risultati dei 
progetti realizzati nella regione 
Piemonte per diffondere tra i gio-
vani l’interesse per gli strumenti 
ad ancia doppia, come l’oboe e il 
fagotto.  

Dopo questa esperienza formati-
va il prof.re De Santis si è messo 
in contatto con i colleghi Ales-
sandro Puleo e Alessandro Na-
sello, docenti di fagotto rispetti-
vamente nell’IC Guastella – Lan-
dolina di Misilmeri e nel liceo 
musicale Regina Margherita di 
Palermo, i quali hanno dato la 
loro disponibilità per un progetto 
didattico finalizzato alla forma-
zione di un’orchestra di ance 
doppie. L’iniziativa è stata subito 
supportata dai dirigenti scolastici 
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Accordo di rete tra l’IC Beato Don Pino Puglisi, l’IC Guastella - Landolina e il Liceo Musicale Regina Margherita 

 

Debutta l’orchestra di ance doppie  



Giorno 20 gennaio 2025 gli alun-
ni e le alunne delle classi terze 
della scuola secondaria di I grado 
di Villafrati, Mezzojuso e Godra-
no si sono recati al Cinema Lux 
di Palermo per la visione del film 
L’abbaglio e per partecipare 
all’incontro in diretta streaming 
con il regista Roberto Andò e i 
tre attori protagonisti: Salvo Fi-
carra, Valentino Picone e Toni 
Servillo.  
Il film riporta gli spettatori indie-
tro nel tempo, nella seconda me-
tà dell’Ottocento, e racconta un 
fatto storico importante del no-
stro Risorgimento, la Spedizione 
dei Mille di Garibaldi, a cui par-
teciparono uomini giunti da tutte 
le regioni d’Italia, reclutati dal 

colonnello palermitano Vincenzo 
Giordano Orsini.  
I due attori palermitani Salvo Fi-
carra e Valentino Picone rivesto-
no i ruoli di Domenico Tricò e 
Rosario Spitale; il primo è un 
contadino siciliano, emigrato al 
Nord, che partecipa alla spedizio-
ne perché ha bisogno di un pas-
saggio per ritornare in Sicilia, il 
secondo ha la passione per le car-
te ed è costretto a fuggire da Ve-
nezia per un debito di gioco. Ap-
pena sbarcati sull’isola, nel corso 
del primo scontro con l’esercito 
borbonico, si comportano da vi-
gliacchi e abbandonano il gruppo 
cercando riparo in un convento. 
Ritrovati dai garibaldini, avranno 
la possibilità di riscattarsi e da-
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ranno il loro contributo affin-
ché gli abitanti di Sambuca 
non vengano uccisi dai soldati 
dell’esercito regio e l’impresa 
garibaldina possa concludersi 
con successo.  
Tony Servillo interpreta il ruo-
lo di Vincenzo Orsini, il co-
lonnello che rese possibile 
l’ingresso di Garibaldi a Paler-
mo, simulando la ritirata delle 
truppe verso l’entroterra sici-
liano.  
Fa da cornice la povera gente 
che aderì alla causa garibaldi-
na, diede ospitalità ai combat-
tenti e non esitò a sacrificare 
la propria vita per il sogno di 
un’Italia finalmente libera e 
indipendente. Dall’altra parte 
ci sono invece i baroni e colo-
ro che non volevano perdere i 
privilegi personali. 
Il titolo del film non è casuale, 
ma invita a riflettere sugli 
ideali alla base della spedizio-
ne, sulle contraddizioni e i 
problemi del periodo post uni-
tario.  

Clelia D’Arrigo III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 27/01/2025 

Non solo musica ma anche cinema 

 

Gli studenti raccontano il film L’abbaglio 



«Nel 1944, quando fummo de-
portati a Birkenau, ero una ragaz-
za di quattordici anni, stupita 
dall'orrore e dalla cattiveria. 
Sprofondata nella solitudine, nel 
freddo e nella fame. Non capivo 
neanche dove mi avessero porta-
to: nessuno allora sapeva di Au-
schwitz». Con queste parole la 
senatrice Liliana Segre racconta 
il dolore provato nel momento in 
cui venne portata via, insieme al 
padre, dalla sua casa e condotta 
nel campo di concentramento 
dove venne a trovarsi in un con-
testo disumano. Solo il 27 gen-
naio 1945 tutto il mondo ebbe la 
consapevolezza di ciò che acca-

deva all’interno di quei campi. In 
questo giorno infatti le truppe 
dell’Armata Rossa liberarono il 
campo di Auschwitz e capirono 
cosa accadeva ai prigionieri. Nei 
campi vennero rinchiusi gli ebrei, 
gli oppositori politici, gli omo-
sessuali e tutte quelle persone che 
erano sgradite al regime. Il cam-
po più grande e temuto era quello 
di Auschwitz-Birkenau, dove tan-
ti trovarono la morte; altri campi 
furono costruiti a Sobibor, 
Treblinka, Belzec, ecc. Milioni di 
uomini, donne e bambini vennero 
deportati tramite treni usati per il 
trasporto delle merci; appena ar-
rivati, venivano selezionati e co-
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loro che non erano in grado di 
lavorare erano uccisi nelle ca-
mere a gas. Nei centri adibiti 
allo sterminio, le vittime veni-
vano uccise con le esalazioni 
di monossido di carbonio, che 
provocavano un senso di asfis-
sia, in stanze che sembravano 
locali per la doccia; i corpi 
venivano poi bruciati nei forni 
crematori. Nel 1941, con la 
cosiddetta “soluzione finale”, 
il regime mise in atto lo ster-
minio sistematico degli Ebrei 
di tutta l’Europa 

In mezzo a tanta crudeltà si 
distinsero i Giusti tra le Nazio-
ni, persone non ebree che ri-
schiarono la loro vita per sal-
vare anche un solo ebreo dalla 
deportazione. Tra questi Gino 
Bartali, Carlo Angela, Giorgio 
Perlasca, ecc. Per ricordare il 
loro coraggio, a Gerusalemme 
è sorto nel 1962 il Giardino 
dei Giusti presso il Mausoleo 
Yad Vashem. 
È molto importante conoscere 
e ricordare la Shoah per non 
rifare gli stessi errori e per in-
coraggiare le nuove e le vec-
chie generazioni al rispetto 
verso tutti gli esseri umani.  
Anche quest’anno, nella setti-
mana dal 20 al 27 gennaio, in 
tutti i plessi del nostro Istituto 
sono state svolte attività didat-
tiche trasversali finalizzate a 
non dimenticare e a coltivare 
la memoria di ciò che è sta-
to.  Giorno 27 gennaio, tutti 
gli elaborati realizzati saranno 
condivisi all’interno di una 
bacheca multimediale, che sa-
rà pubblicata sul sito web del 
nostro istituto. 

Grazia Caravella III A 
Clelia D’Arrigo III A 

Giulia La Gattuta III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
pubblicato nell’inserto GDScuola 

del Giornale di Sicilia il 27/01/2025 

Una bacheca multimediale accoglierà tutti i lavori degli studenti ispirati alla tragedia della Shoah 

 

Il giorno della memoria, riflessioni in aula a Mezzojuso 



sentire sole e indifese. La triste 
storia di Carolina portò all’ap-
provazione della legge n. 71 del 
29 maggio 2017, che di recente è 
stata integrata dalla legge n. 70 
del 17 maggio 2024 per preveni-
re e contrastare i fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo in tutte 
le loro manifestazioni. 
 

Maria Chiara D’Orsa II A 
Carmen Ribaudo II A 

Scuola Secondaria di I grado 
Mezzojuso  

 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 10/02/2025 

Nel 2017, su iniziativa del Mini-
stero dell’Istruzione, è stata isti-
tuita la Giornata nazionale contro 
il bullismo e il cyberbullismo che 
si celebra ogni anno il 7 febbraio. 
Questa giornata e le iniziative 
organizzate nel corso dell’anno 
scolastico nel nostro istituto 
comprensivo, con la collabora-
zione dei Comuni e dell’Arma 
dei Carabinieri, sono per noi oc-
casioni importanti per riflettere 
su una tematica che coinvolge 
bambini e ragazzi, per educare al 
rispetto dell’altro e confrontarsi 
sulle azioni di prevenzione e 
contrasto da mettere in atto.  
Con la parola bullismo si indica-
no quei comportamenti violenti, 
non solo fisici ma anche verbali, 
messi ripetutamente in atto dal 
bullo e dai suoi gregari nei con-
fronti delle vittime, che vengono 
picchiate, insultate, ricattate, pre-
se in giro per il loro aspetto fisi-
co, per i loro interessi o le incli-
nazioni personali. 
Il bullismo diventa cyberbulli-
smo quando l’accanimento con-
tro qualcuno avviene in rete, 
principalmente tramite i social, 
con la pubblicazione di messag-
gi, commenti, foto e video che 
molestano e umiliano la vittima. 
Il cyberbullismo non fa meno 
male del bullismo! In entrambi i 
casi la vittima prova vergogna, 
paura, senso di insicurezza e di 
isolamento.  Inoltre, in una fase 
delicata come quella dell’adole-
scenza, gli atti di bullismo e di 
cyberbullismo hanno gravi con-
seguenze sull’autostima di chi li 
subisce e possono spingere la 
vittima a chiudersi in sé stessa, a 
non parlare del problema con gli 
adulti e a compiere purtroppo 
anche gesti estremi. Questo è 
accaduto nel 2013 a Carolina 
Picchio, una ragazza di Novara 
che a soli quattordici anni si tolse 
la vita a causa delle critiche e 
delle offese ricevute sui social in 

seguito alla pubblicazione da 
parte di un gruppo di ragazzi di 
un video, a sfondo sessuale, che 
aveva lei come protagonista. Il 
video era stato realizzato a sua 
insaputa durante una festa, dopo 
che lei, avendo bevuto, aveva 
perso conoscenza. Quando venne 
messo in rete, in poco tempo di-
venne virale e Carolina fu travol-
ta dagli insulti. Il dolore provato 
fu così grande e insopportabile 
da spingerla a suicidarsi. 
Questa tragedia scosse le co-
scienze e si cominciò a pensare 
che si doveva fare qualcosa per 
proteggere le vittime e non farle 
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Iniziative con la collaborazione dei Comuni e dell’Arma dei Carabinieri 
 

Giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo 



Venerdì 7 febbraio 2025, nell’au-
la magna della Scuola Seconda-
ria di I grado di Villafrati, si è 
svolto il Seminario “Nella mente 
di Bullo”, organizzato in occasio-
ne della “Giornata nazionale con-
tro il bullismo e il cyberbulli-
smo”, istituita nel 2017 su inizia-
tiva del MIUR nell’ambito del 
Piano nazionale per la prevenzio-
ne del bullismo e del cyberbulli-
smo a scuola. 
Tale seminario, inserito nelle ini-
ziative di prevenzione, sensibi-
lizzazione e contrasto al bullismo 
e al cyberbullismo svolte dal no-
stro Istituto, è stata anche l’occa-
sione per noi studentesse e stu-
denti delle classi terze della 

Scuola Secondaria di I grado di 
Villafrati per avviare un momen-
to di confronto e riflessione sul 
film “Il ragazzo dai pantaloni ro-
sa”. 
Lo scorso 11 dicembre 2024, in-
fatti, grazie a una iniziativa pro-
mossa e finanziata dal Comune di 
Villafrati nell’ambito delle attivi-
tà di promozione della Legalità, 
le classi III A e III B della Scuola 
Secondaria di I grado di Villafra-
ti, i genitori rappresentanti di 
classe, la Dirigente Scolastica, i 
docenti e alcuni rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale 
di Villafrati hanno partecipato 
alla visione del film “Il ragazzo 
dai pantaloni rosa”. Tale film, 
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prendendo spunto dalla storia 
vera di Andrea Spezzacatena, 
ragazzo quindicenne che si è 
tolto la vita dopo essere stato 
vittima di bullismo e cyberbul-
lismo, affronta con “semplice 
efficacia” una tematica tanto 
delicata, quanto vicina a noi 
adolescenti. 
Partendo dalla triste storia di 
Andrea, abbiamo ripercorso 
alcune delle scene del film che 
più ci sono rimaste impresse, 
condividendo le forti emozioni 
che la visione di tale film ha 
suscitato in ciascuno di noi. 
Inoltre, sotto la guida della 
Referente per il contrasto del 
Bullismo e del Cyberbullismo 
del nostro Istituto, abbiamo 
elaborato l’identikit di 
“Bullo”, cercando anche di 
individuare le paure e le fragi-
lità che sempre si celano dietro 
chi mostra atteggiamenti vio-
lenti e aggressivi. 
Di grande interesse e valore si 
è inoltre rilevato lo scambio di 
punti di vista e riflessioni tra 
noi studentesse e studenti, e 
alcuni rappresentanti dell’Am-
ministrazione Comunale di 
Villafrati e dell’Arma dei Ca-
rabinieri. Da tale confronto 
abbiamo infatti avuto l’oppor-
tunità di analizzare da punti di 
vista diversi, ma allo stesso 
tempo complementari, i feno-
meni del bullismo e del cyber-
bullismo, riflettendo sulla gra-
vità delle conseguenze che 
alcune azioni possono avere e 
sull’importanza di costruire 
relazioni positive ed empati-
che tra noi giovani studenti e 
studentesse. 
 

Elisabetta Pollaccia IIIA 
Francesco Nunzio Stira IIIA 

Scuola Secondaria di I grado  
Villafrati  

pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 10/02/2025 

Un seminario per riflettere sull’importanza della prevenzione e del contrasto al bullismo e al cyberbullismo 

«Nella mente di Bullo» 



segnamento trasversale dell’Edu-
cazione Civica, sulle potenzialità 
positive delle tecnologie digitali 
e dei canali social. Se utilizzati 
con attenzione e senso civico, 
infatti, i social media possono 
essere strumenti efficaci per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica, 
educare alla non violenza e pro-
muovere il senso di responsabili-
tà collettiva.  

                                                                                            
Giuseppe Crispiniano IIA 
 Egle Deguardi IIA 

 Giuseppe Di Marco IIA                                                                                         
Chiara Lo Cascio IIA 

 Alice Mercante IIA 
Scuola Secondaria di I grado 

Villafrati 
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 10/02/2025 

Lo scorso 16 gennaio 2025, nella 
splendida cornice del Teatro del 
Baglio di Villafrati, si è svolta la 
premiazione dei vincitori del 
Concorso “Un POST per dire 
STOP alla violenza sulle donne”, 
bandito dall’Amministrazione 
Comunale di Villafrati per sensi-
bilizzare le giovani generazioni 
alla cultura della legalità e, nello 
specifico, per educare al rispetto 
della figura femminile e al con-
trasto della violenza sulle donne. 
Tale Concorso, rivolto alle classi 
prime, seconde e terze della 
Scuola Secondaria di I grado di 
Villafrati, ha promosso la realiz-
zazione di cartoline digitali e 
spot video che con creatività 
espressiva e grafica hanno diffu-
so incisivi messaggi di contrasto 
alle diverse forme di violenza 
sulle donne, animando, il 25 no-
vembre 2024, in occasione della 
“Giornata internazionale per l’e-
liminazione della violenza sulle 
donne”, una vera propria marato-
na digitale, ovvero un flusso con-
tinuo di post attraverso i quali 
noi studentesse e noi studenti 
abbiamo gridato insieme “STOP 
alla violenza sulle donne”. 
Tutti gli elaborati realizzati 
nell’ambito del Concorso “Un 

POST per dire STOP alla violen-
za sulle donne” e in particolare i 
tre vincitori si sono contraddi-
stinti per l’utilizzo di un linguag-
gio espressivo e coinvolgente, e 
integrandosi con l’uso appropria-
to delle tecniche di comunicazio-
ne digitale, sono riusciti a tra-
smettere con efficacia, sponta-
neità e immediatezza il nostro 
messaggio personale. 
L’esperienza di tale Concorso e 
l’attiva partecipazione di noi stu-
dentesse e studenti nell’ideare 
post utili per diffondere messag-
gi di non violenza, ci ha consen-
tito di riflettere insieme ai nostri 
docenti nelle ore dedicate all’in-
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L’uso dei canali social per diffondere messaggi positivi di contrasto alle diverse forme di violenza sulle donne 
 

Un POST per dire STOP alla violenza sulle donne 



Perché attendiamo ogni anno il 
Carnevale con tanta trepidazio-
ne? In questi giorni, in cui l’in-
verno inizia a declinare facendo 
posto alla primavera, anche noi 
diamo spazio al nostro lato crea-
tivo e fanciullesco, trascorrendo 
questo periodo in modo diverten-
te e gioioso.  
Come ogni festa radicata profon-
damente nel popolo, anche il 
Carnevale non è soltanto un gior-
no, il martedì grasso, ma più pre-
cisamente un periodo che va 
dall’Epifania al martedì grasso e 

precede un periodo di penitenza, 
la Quaresima, fino alla Pasqua e 
alla primavera. Feste, musiche, 
balli, cortei mascherati, carri alle-
gorici, spettacoli itineranti e cir-
censi si susseguono ovunque sul 
territorio nazionale, quindi anche 
nei nostri paesi.  
A Villafrati quest’anno l’ammini-
strazione comunale, in collabora-
zione con le associazioni presenti 
nel nostro paese, ha organizzato 
la manifestazione «Carnevale 
2025 – è festa a Villafrati» 
nell’ambito del progetto PNRR 
«Villafrati Borgo dei Teatri». Le 
strade saranno animate da carri 
allegorici, balli di gruppo, sfilate 
e presso il Teatro del Baglio si 
terrà una festa comunitaria. 
Lunedì 3 marzo le alunne e gli 
alunni delle scuole di Villafrati 
daranno vita alla manifestazione 
«Carnevale in scena» con sfilate, 
artisti di strada, trampolieri, man-
giafuoco e musiche a cura della 
Kimolia Street Band. 
Le classi della scuola secondaria 
di I grado di Villafrati, con la 
guida dei docenti Mario Anzalo-
ne e Anna Maria Moscato, hanno 
realizzato maschere su vari temi, 
quali la Sicilia, la natura, le sta-
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gioni e le tradizioni del territo-
rio. 
Il Carnevale 2025 sarà l’enne-
sima festa che cadrà in tempo 
di guerra per molti Stati del 
mondo: creatività, gioco e ri-
baltamento del potere, tipici 
del Carnevale, devono farci 
riflettere anche sullo stato in 
cui si trovano tante donne e 
tanti uomini costretti a subire 
la violenza della guerra, delle 
deportazioni e della fame. 
La pace non è soltanto assenza 
di guerra, ma costruzione quo-
tidiana di un tempo di gioia e 
cooperazione, come nella fe-
sta, come nel Carnevale. 
 

Classe I A 
 Scuola Secondaria di I gra-

do  Villafrati  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 3/03/2025 

Sfilate, artisti di strada, trampolieri, mangiafuoco e musiche, ma anche riflessioni profonde sulle guerre 
 

Carnevale è gioia e cooperazione a Villafrati 



juso parteciperanno alla manife-
stazione «Carnevale in piazza». 
Alle ore 11:30 sarà messa in sce-
na la pantomima del Mastro di 
Campo a cura della classe III A 
della scuola secondaria di I grado 
di Mezzojuso. Successivamente 
ci saranno balli e attività ricreati-
ve con la partecipazione delle 
alunne e degli alunni della scuola 
dell’infanzia e primaria.  

Clelia D’Arrigo III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
pubblicato nell’inserto GDScuola del 

Giornale di Sicilia il 3/03/2025 

La pantomima del Mastro di 
Campo fa parte della cultura di 
ogni mezzojusaro. Fin da piccoli 
si ama questa maschera di cui si 
imitano i gesti e i movimenti ese-
guiti al ritmo marziale di un 
grande tamburo.  
I preparativi per la pantomima 
iniziano già nel mese di gennaio, 
quando si fa a gara per poter ave-
re un ruolo e indossare i bellissi-
mi costumi realizzati dalle sarte 
del nostro paese.  
L’ultima domenica di Carnevale 
la piazza Umberto I, che è il cuo-
re del nostro paese, si trasforma 
in un ambiente medievale. Viene 
allestito il castello, le strade del 
centro storico sono addobbate 
con le bandiere e un grande can-
none viene posizionato al centro 
della piazza. 
La festa inizia fin dal mattino 
quando un corteo, capeggiato dal 
Mastro di Campo dell’edizione 
precedente, si reca in modo so-
lenne nella casa del nuovo Ma-
stro di Campo. Qui si celebra una 
specie di cerimonia d’investitura, 
poiché vengono consegnati la 
maschera, i guanti, il cappello, il 
mantello e la spada. Alle ore 
14:30 ha inizio la pantomima in 
una piazza gremita di spettatori 
che attendono l’arrivo del primo 
corteo costituito dal re, dalla re-
gina e dalla corte. Da questo mo-
mento in poi c’è un continuo sus-
seguirsi di maschere. Il rullo del 
tamburo annuncia l’arrivo del 
nostro eroe: il Mastro di Campo 
entra a cavallo agitando la sua 
spada. Con l’invio della lettera di 
sfida al re, iniziano le ostilità che 
portano al ferimento del Mastro 
di Campo. Guarito dai maghi, 
rientra in piazza e ricomincia la 
battaglia finché il re viene cattu-
rato e il Mastro di Campo, tolta 
la maschera, conquista la sua 
amata regina tra gli applausi del 
pubblico. 
I più piccoli, dai tre ai dieci anni, 

hanno la possibilità di partecipa-
re a un altro momento importante 
del nostro Carnevale: il «Mastro 
di Campo dei piccoli», che si 
svolge in un clima di grande 
gioia e divertimento.  
Il nostro istituto dedica particola-
re attenzione, anche attraverso i 
progetti extracurricolari, allo stu-
dio del territorio, della storia lo-
cale e delle tradizioni che costi-
tuiscono l’identità della nostra 
piccola comunità. Lunedì 3 mar-
zo 2025, tutte le classi della 
scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di I grado di Mezzo-
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La tradizionale pantomima del Mastro di Campo che coinvolge tutto il paese 

L’«eroe» del Carnevale di Mezzojuso 



guito nell'area archeologica del 
Castello a Mare, nel waterfront 
storico e nel porto storico di Pa-
lermo, fino ad arrivare alla Paler-
mo punica, all'area archeologica 
di Piazza Sett'Angeli e di Villa 
Bonanno. Gli alunni si sono ci-
mentati con mappe storiche e 
percorsi mettendosi alla prova e 
confrontandosi. 
Nella terza giornata l'esplorazio-
ne culturale di Ciminna è stata 
un «viaggio nella memoria» at-
traverso la visita del centro stori-
co, della chiesa Madre, delle 
chiese di S. Giovanni e di S. Gia-
como, dell'ex quartiere ebraico e 
del Museo del Gattopardo. 
Infine la scoperta della comunità 
di Mezzojuso è stata occasione di 
scambio e di accrescimento for-
mativo. Il «viaggio nei percorsi 
identitari» ha dato la possibilità 
di conoscere le identità greco-

albanese e latina della comunità, 
la storia e le tradizioni uniche 
legate al Mastro di Campo. 
 

Classi I A e I B 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso 

 
pubblicato nell’inserto GDScuola del 

Giornale di Sicilia il 3/03/2025 

Nell’istituto Beato Don Pino Pu-
glisi sono stati realizzati quattro 
moduli PON, due alla scuola pri-
maria e due alla scuola seconda-
ria di I grado, per il potenzia-
mento delle competenze, dell’in-
clusione e della socialità. I mo-
duli hanno avuto l'obiettivo co-
mune di accrescere le abilità de-
gli alunni e delle alunne di 
«imparare a imparare facendo» e 
di favorire l’acquisizione di at-
teggiamenti critici e inclusivi 
verso il prossimo e verso il patri-
monio storico, artistico e cultura-
le. 
Gli insegnanti Anna Maria Mo-
scato, Antonella Parisi, Chiara 
Impastato, Salvatore Priolo, An-
nalisa Bua, Maria Guarino, Ma-

ria Antonietta Nuccio e Rosa 
Maria Ribaudo hanno progettato 
quattro «percorsi di studio itine-
ranti», che hanno costituito un 
nuovo ambiente di apprendimen-
to in spazi e tempi solitamente 
non utilizzati. 
Il primo itinerario, legato alla 
natività, ha dato la possibilità di 
visitare l'Annunziata di Antonel-
lo da Messina a Palazzo Abatel-
lis, la Natività di Caravaggio 
nell'Oratorio di San Lorenzo, lo 
storico presepe della cattedrale e 
il settecentesco presepe di San 
Giuseppe dei Teatini. 
Il secondo percorso, dedicato alla 
ri-scoperta della Palermo archeo-
logica, è iniziato al Museo Ar-
cheologico Salinas ed è prose-
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Alla riscoperta della Palermo archeologica e delle identità greco-albanese e latina di Mezzojuso 

 

Percorsi di studio itineranti per potenziare le competenze 



In occasione della Giornata mon-
diale per la consapevolezza 
dell’Autismo, l’Istituto Com-
prensivo Beato Don Pino Puglisi 
ha aderito all’iniziativa «Una 
gentilezza per me è una per te, 
#iopensoinblucongentilezza» 
proposta alle istituzioni scolasti-
che dal Gruppo SAI (Sportelli 
Autismo Italia) al fine di pro-
muovere, attraverso la realizza-
zione di un’opera d’arte, i valori 
della gentilezza e dell’empatia. 
All’interno del laboratorio d’in-
clusione «Corpo mente in azio-
ne», un gruppo di alunne e di 
alunni delle classi I A, I B, II B e 
III A della Scuola Secondaria di 
primo grado di Mezzojuso, con 
la collaborazione dei docenti di 
sostegno, ha realizzato un elabo-
rato artistico multisensoriale con 
l’utilizzo di tecniche diverse. 
L’attività laboratoriale è nata 
dall’intento di sensibilizzare la 
comunità scolastica ad assumere 
atteggiamenti gentili, inclusivi e 
solidali nei confronti di ciascuno 
e di tutti. 
L’elaborato sensoriale, realizzato 
su tela 40X80, è caratterizzato 
dall’utilizzo di materiali vari co-
me sassi, tessuti, legnetti, bottoni 

etc. che possono modulare la sen-
sorialità di chi ne fruisce.  
Come in mare il faro è fonda-
mentale per orientare i naviganti, 
nella nostra quotidianità la genti-
lezza e le piccole attenzioni verso 
gli altri sono la luce su cui co-
struire e intessere sane relazioni 
sociali.  
Il «faro della gentilezza» è stato 
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realizzato su uno sfondo blu. 
Le emozioni sono state espres-
se attraverso l’uso di colori 
vivaci e di materiali che susci-
tano varie reazioni sensoriali. I 
due bambini in primo piano, 
che si tengono per mano, uti-
lizzano il faro per creare una 
connessione con il resto del 
mondo, raffigurato dalle per-
sone che in cerchio si tengono 
per mano illuminate dai raggi 
di luce.  
I raggi di luce rappresentano 
l’accoglienza, l’accettazione e 
la possibilità che ciascuno 
possa brillare con la propria 
unicità. I gradini rossi simbo-
leggiano il percorso di cresci-
ta, quei piccoli passi in avanti 
che ciascuno fa con i propri 
tempi e col supporto delle per-
sone che gli stanno accanto. 

Gli alunni e gli insegnanti 
del laboratorio d’inclusione 

Scuola Secondaria di I grado 
Mezzojuso 

 
pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 7/04/2025 

Un elaborato artistico multisensoriale trasforma le piccole attenzioni verso gli altri nella luce su cui costruire e 
tessere sane relazioni sociali. «Una piccola opera d’arte» 

Il faro della gentilezza 



Il 2 aprile del 2007 è stata istitui-
ta, dall’Assemblea Generale 
dell’ONU, la Giornata mondiale 
della consapevolezza sull’auti-
smo, con l’obiettivo di sensibiliz-
zare i cittadini, promuovere la 
ricerca, favorire l’inclusione e il 
rispetto dei diritti. 
Il termine autismo è ormai cadu-
to in disuso ed è stato sostituito 
dalla dicitura “disturbo dello 
spettro autistico”. È un disturbo 
che influenza il modo in cui una 
persona interagisce con gli altri, 
poiché compromette la sfera del-
la socialità, del linguaggio e del-
la comunicazione. Le persone 
autistiche tendono ad avere una 
routine quotidiana e, se qualcuno 
prova a modificare le loro abitu-
dini, possono sentirsi disorientate 
e assumere comportamenti pro-
blema. 
È importante avere consapevo-
lezza sul disturbo dello spettro 
autistico in quanto colpisce un 
bambino su settantasette.  
La genetica dell’autismo è com-
plessa e ancora non conosciuta 
del tutto; ci sono diverse ipotesi: 
è possibile che sia soltanto un 
gene a essere coinvolto, che sia-
no implicati più geni diversi tra 
loro o addirittura che i geni coin-

volti siano influenzati da fattori 
ambientali. Molte sono le ricer-
che in corso con risultati non an-
cora pubblicati, ma molto pro-
mettenti per il futuro.  
Dal punto di vista didattico, le 
persone con questo disturbo ne-
cessitano del supporto di diversi 
strumenti compensativi e di agen-
de visive come quelle del pro-
gramma TEACCH.  
La giornata mondiale, che si cele-
bra ogni anno il 2 aprile, è un’oc-
casione importante per sensibiliz-
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zare i cittadini alla conoscenza 
dei disturbi dello spettro auti-
stico e per mettere in evidenza 
il contributo che ciascuno può 
dare agli altri attraverso l’ado-
zione di comportamenti inclu-
sivi, gentili, ed empatici.  
L’unicità di ciascuno è ric-
chezza per tutti.  
Greta Thunberg, Elon Musk, 
Mozart, Newton, Einstein e 
tanti altri hanno dato notevoli 
contributi al progresso, distin-
guendosi per la loro creatività 
e intelligenza. 
Come il cerchio rappresenta 
l’unione e l’assenza di divisio-
ni, così nella quotidianità biso-
gna fare squadra e impegnarsi 
affinché nessuno resti escluso. 
  

Alice Cucinotta II B 

Erica Ilardi II B 

 Giorgia Lo Monte II B 

Giorgia Sucato II B  
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola 
del Giornale di Sicilia il 7/04/2025 

Diritti e inclusione, una giornata di riflessioni 
 

Giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo 



to tutta la platea condividendo la 
sua esperienza di vita vissuta ed 
evidenziando «l’importanza di 
lavorare in squadra per contra-
stare l’isolamento sociale, che 
spesso rischia di colpire le fami-
glie che quotidianamente si con-
frontano con le sfide dello spet-
tro autistico. Inclusione scolasti-
ca, azioni di sensibilizzazione e 
comunicazione sono alcune delle 
parole chiave utili per struttura-
re una consapevolezza condivisa 
in grado di fare emergere quella 
bellezza profonda che si cela die-
tro la fatica di una relazione tan-
to complessa quanto speciale». 
Questo incontro ha rappresentato 
un piccolo ma importante tassel-
lo del lungo e complesso percor-
so verso l’inclusione a cui tutti 
dobbiamo contribuire, infatti 
ognuno di noi può fare la diffe-
renza dando il proprio contributo 
per la costruzione di una società 
più attenta ai bisogni e ai diritti 
di tutti. 

Grazia Caravella III A 
Maria Beatrice Farini III A 

Giorgia Treppiedi III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso 
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 7/04/2025 

Giorno 4 aprile 2025 la comunità 
scolastica dell’IC Beato Don Pi-
no Puglisi ha preso parte a un 
momento conclusivo di confron-
to e di riflessione organizzato 
nella settimana della «Giornata 
mondiale per la consapevolezza 
dell’autismo», in cui le alunne e 
gli alunni sono stati coinvolti in 
attività laboratoriali dedicate al 
valore della gentilezza e dell’in-
clusione. 
L’evento si è svolto presso il 
Teatro del Baglio di Villafrati 
alla presenza del DS, prof.ssa 
Maria Concetta Buttiglieri, delle 
autorità civili, militari e religiose 
del territorio, delle famiglie, de-
gli insegnanti e delle classi della 
scuola secondaria di I grado di 
Villafrati, Mezzojuso e Godrano 
che hanno accolto Davide Farao-
ne, presidente della Fondazione 
Italiana per l’Autismo onlus 
(FIA) e autore del libro «Con gli 
occhi di Sara. Un padre, una fi-
glia e l’autismo». 
La FIA è una fondazione che dal 
2015 si impegna per tutelare i 
diritti di bambini e adulti con 
disturbo dello spettro autistico, 
sostiene le famiglie, favorisce 
l’inclusione, finanzia progetti di 
ricerca e supporta le attività del 
Telefono blu, per aiutare le per-
sone che hanno bisogno di chia-

rimenti o che chiedono dei consi-
gli per affrontare determinati 
problemi. 
La manifestazione al Teatro del 
Baglio è stata avviata dall’Or-
chestra dell’Indirizzo Musicale 
dell’Istituto con l’esecuzione del 
brano «Over the rainbow», che 
con il suo messaggio di speranza 
e di inclusione ha consentito a 
tutti i presenti di entrare a pieno 
nel vivo della riflessione sull’in-
clusione. 
A partire dal dialogo avviato con 
le alunne e gli alunni, che si sono 
succeduti nella lettura di citazio-
ni e domande tratte dal libro, il 
presidente Faraone ha emoziona-
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Le alunne e gli alunni dialogano col presidente Davide Faraone della Fondazione Italiana per l’Autismo onlus  
 

Autismo e isolamento sociale da evitare 



profondi e attuali come il cam-
biamento climatico, la parità di 
genere, la libertà di scegliere e di 
amare. 
Ecco allora che il teatro diventa 
un’occasione preziosa per co-
struire una narrazione semplice e 
allo stesso tempo accurata, inte-
grando storie che nascono dalla 
tradizione della mitologia classi-
ca con avvenimenti del presente, 
che rappresentano il punto di 
partenza per avviare riflessioni 
condivise su alcune delle sfide 
che i giovani vivono oggi: l’e-
mergenza ambientale, la diversi-
tà, le relazioni, il diritto alla spe-
ranza. 
 

Francesco Nunzio Stira III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Villafrati  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
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Il Teatro del Baglio di Villafrati 
ha ospitato nelle scorse settimane 
alcuni spettacoli interattivi desti-
nati alle alunne e agli alunni del-
la Scuola Primaria e Secondaria 
di I grado di Villafrati e realizza-
ti da Daf Associazione Culturale. 
Tale offerta culturale si inserisce 
nell’ambito del Progetto PNRR 
«Villafrati Borgo dei Teatri», 
finanziato dall’Unione Europea 
nell’ambito del NextGeneratio-
nEU e finalizzato a valorizzare il 
patrimonio culturale identitario 
di Villafrati, creando nuove op-
portunità turistiche ed economi-
che attraverso la realizzazione di 
attività che promuovono il teatro, 
le arti visive e la musica. 
Attraverso la narrazione di rac-
conti tratti dall’Odissea di Ome-
ro, questi spettacoli teatrali inte-
rattivi hanno integrato narrazione 
e musiche in un viaggio emozio-
nante tra mito, leggenda e realtà, 
al fine di esplorare tematiche at-
tuali come il rispetto per l’am-
biente e l’emergenza migratoria. 
Nel dettaglio, «Storia dell’ultimo 
Ciclope» e «Tra Scilla e Cariddi: 
una favola teatrale» hanno offer-
to momenti di partecipazione 
interattiva, in cui le alunne e gli 

alunni dell’Istituto Comprensivo 
Beato Don Pino Puglisi si sono 
trasformati nei protagonisti di 
storie antiche sempre attuali. 
Grande coinvolgimento ha susci-
tato proprio la favola teatrale 
«Tra Scilla e Cariddi» che, nar-
rando le vicissitudini di Antonio 
Scilla ed Elvira Cariddi, due gio-
vani provenienti da famiglie ri-
vali che vivono sulle sponde op-
poste dello Stretto e devono af-
frontare disagi quotidiani e con-
flitti familiari, ha toccato temi 
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Spettacoli teatrali interattivi per riflettere su tematiche attuali 

A Villafrati in teatro tra ambiente e migranti 



Si è svolta giorno 7 maggio 2025 
la «Giornata regionale dei consi-
gli comunali dei ragazzi e delle 
ragazze», istituita dalla legge n. 
19 del 22 maggio 2024 che è sta-
ta approvata dall’Assemblea Re-
gionale. Si tratta di una legge 
importante che mette in evidenza 
la funzione educativa e sociale 
dei consigli comunali degli stu-
denti e delle studentesse delle 
scuole primarie e secondarie di  I 
grado, per promuovere la parteci-
pazione alla vita politica e ammi-
nistrativa locale, per approfondi-
re la conoscenza della Costitu-
zione italiana, dello Statuto della 
regione Sicilia e delle funzioni 
degli enti locali. L’articolo 5 sta-
bilisce che, a decorrere dal 2025, 
la giornata regionale dei consigli 
comunali dei ragazzi e delle ra-
gazze si svolgerà, a rotazione, 
ogni anno in una provincia diver-
sa. 
Questo primo evento si è svolto 
nella splendida Sala d’Ercole del 
Palazzo dei Normanni in cui, a 
partire dalle ore 9:30, sono stati 
accolti i baby sindaci provenienti 
dalle province della regione. 
L’amministrazione comunale di 
Mezzojuso, avendo ricevuto l’in-
vito, ha coinvolto la scuola, dan-

domi la possibilità di prendere 
parte a questo evento accompa-
gnata dal vicesindaco Nicola Ma-
si e dalla prof.ssa Angela Collet-
to. 
Il primo a prendere la parola è 
stato l’assessore regionale An-
drea Messina che ha spiegato la 
legge n. 19/2024 e si è sofferma-
to sull’importanza di promuovere 
e sostenere la partecipazione atti-
va dei giovani. Ha anche augura-
to ai baby sindaci presenti di po-
ter in futuro ricoprire il ruolo di 
presidente dell’assemblea regio-
nale. Il presidente Gaetano Gal-
vagno, nel suo intervento, ha sol-
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lecitato i baby sindaci a con-
trastare i falsi miti legati alla 
Sicilia per ispirarsi a Giovanni 
Falcone, a Boris Giuliano e a 
tutti gli uomini e le donne che 
meritano di essere ricordati 
sempre, per l’impegno con cui 
hanno speso la loro vita e si 
sono sacrificati per una società 
migliore.  
L’on. Ignazio Abbate ha detto 
che tra i progetti futuri c’è l’i-
dea di costituire anche un 
Consiglio regionale dei ragaz-
zi e delle ragazze, che potrà 
presentare le proprie proposte 
al parlamento e al governo 
della regione, facendosi porta-
voce delle varie realtà locali. 
Nella parte finale dell’incon-
tro, in cui hanno preso la paro-
la alcuni baby sindaci delle 
diverse province, c’è stato un 
confronto costruttivo di espe-
rienze svolte in luoghi distanti 
tra loro, ma tutte accomunate 
dalla voglia dei ragazzi di met-
tersi in gioco e di esercitare la 
loro cittadinanza attiva.  

Maria Beatrice Farini III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso 
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Una giornata indimenticabile per Maria Beatrice Farini che ha visitato i palazzi del governo e dell’ARS 

 

Da Mezzojuso il baby sindaco deputato per un giorno 



Le classi I A e I B della scuola 
secondaria di I grado di Mezzo-
juso, nell’ambito delle attività di 
arricchimento formativo, hanno 
partecipato alla visita guidata 
della città di Agrigento che que-
st’anno è capitale italiana della 
cultura. 
L’idea di assegnare ogni anno a 
una città italiana questo titolo è 
nata nel 2014 su proposta del 
ministro dei beni e delle attività 
culturali, considerando la grande 
partecipazione delle città italiane 
alla selezione per la capitale eu-
ropea della cultura. È la seconda 
volta che una città siciliana si 
aggiudica questo importante ri-
conoscimento! Nel 2018 venne 
scelta la città di Palermo.  
Al centro del dossier di candida-
tura della città di Agrigento c’è 
la relazione tra l’uomo, il prossi-
mo e la natura con il coinvolgi-
mento dell’isola di Lampedusa e 
dei comuni della provincia. 
Quando i nostri professori ci 
hanno proposto di partecipare 
alla visita guidata, siamo stati 
felici di fare questo viaggio tutti 
insieme e di svolgere l’attività 
didattica al di fuori delle nostre 

aule. Abbiamo raggiunto in auto-
bus la città di Agrigento che dista 
circa 90 km dal nostro paese. 
Tanti di noi non erano mai stati 
in questa città conosciuta in tutto 
il mondo per i suoi templi, che 
dal 1997 fanno parte della lista 
dei luoghi UNESCO. 
All’ingresso della Valle dei Tem-
pli siamo stati accolti dalla nostra 
guida che ci ha accompagnato 
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alla scoperta di questo sito. È 
stato emozionante ammirare 
da vicino il Tempio della Con-
cordia che, costruito intorno al 
430-440 a.C., è uno dei capo-
lavori dell’arte dorica. Nell’a-
rea del tempio di Zeus svetta 
verso l’alto il grande Telamo-
ne che è alto circa 8 metri ed è 
stato messo in posizione eretta 
nel 2024. Un altro luogo 
straordinario è il giardino della 
Kolymbetra con i suoi acque-
dotti e le numerose specie di 
frutta profumata. L’ultima tap-
pa della nostra visita guidata è 
stata al Museo Archeologico 
Regionale Pietro Griffo dove 
sono conservati più di 5000 
reperti che illustrano la storia 
del territorio agrigentino dalla 
preistoria fino all’età greco-

romana. 
 

Fabrizio Arato I A 

Giandomenico Masi I B 

Scuola Secondaria di I grado  
Mezzojuso  
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Da Mezzojuso alla Valle dei Templi per vedere da vicino la bellezza della Capitale italiana della cultura 2025 

 

Le classi prime visitano la città di Agrigento 



condiviso con gli insegnanti ri-
guardo a questa attività. Al no-
stro compagno Thomas è piaciu-
to tanto il ruolo di Ares, il dio 
della guerra, perché ha ricono-
sciuto sé stesso nella rabbia 
dell’antico dio; a Rocco è piaciu-
to immedesimarsi nelle avventu-
re del protagonista; a Paola è pia-
ciuto trasformare la propria voce 
nell’interpretare la maga Circe; a 
Natale piace lo spirito di squadra 
che si crea durante queste attivi-
tà; Alessia sente che recitare 
l’aiuta a superare la timidezza e a 
stare bene con gli altri, «mi è 
piaciuto», sostiene, «perché viag-
gio per mari e terre lontane con 
Ulisse». «Da grande vorrei fare 
l’attrice», dice Maria Lucia, «mi 
è piaciuto il personaggio di Pene-
lope che non perde mai la spe-
ranza». 

Seconda pluriclasse 
Scuola Primaria  

“V. Di Marco” Cefalà Diana  
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
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Noi alunni delle pluriclassi della 
scuola primaria “V. Di Marco” 
di Cefalà Diana, impegnati ormai 
da qualche anno in attività di 
drammatizzazione, abbiamo rea-
lizzato un cortometraggio sull’O-
dissea. Le nostre classi, tutte a 
tempo pieno, hanno svolto le at-
tività laboratoriali quasi sempre 
durante le ore pomeridiane. Gli 
esercizi teatrali sul corpo e sulla 
voce e i giochi teatrali ci hanno 
divertito durante tutto l’anno, ma 
il lavoro vero e proprio è iniziato 
nel II quadrimestre con la lettura 
in classe del libro L’Odissea. 
Dall’antico poema epico di 
Omero (Edizione Usborne). Do-
po la lettura di ogni capitolo gli 
insegnanti ci invitavano alla di-
scussione e talvolta alle improv-
visazioni drammatiche in grup-
po. Prima delle vacanze pasquali 
abbiamo ricevuto il copione di 
lavoro e sono state assegnate le 
parti che abbiamo imparato a 
memoria. Al ritorno in classe 
abbiamo iniziato a provare le 
scene e con l’aiuto dei genitori a 
realizzare i costumi e gli oggetti 
di scena. Le riprese sono state 
girate nei luoghi più belli di Ce-

falà Diana: le terme arabe, il ca-
stello, i vicoli pittoreschi, le no-
stre campagne e le antiche case 
messe a disposizione da alcuni 
nostri concittadini. Alla fine è 
stato realizzato il montaggio e 
negli ultimi giorni di scuola sarà 
proiettato il cortometraggio.  So-
no tanti i pensieri che abbiamo 
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«Un grande divertimento per tanti mesi, i personaggi storici ci hanno conquistato» 

 

Cefalà Diana: una scuola epica! 



emozionante di dare vita a un’o-
pera d’arte, imitando lo stile 
dell’artista o reinterpretandolo 
con motivi ornamentali siciliani. 
L’attività svolta è stata un’oppor-
tunità importante sia per accre-
scere le conoscenze sia per con-
solidare le competenze artistiche 
ed esprimere la propria creativi-
tà. La maggior parte delle opere 
è stata realizzata su tela dalle 
dim. min. di cm 30x40 ad un 
max di cm 50x70 con colori acri-
lici.  
Gli alunni sono stati artisti e cu-
ratori della mostra organizzata 
nei locali comunali con l’obietti-
vo di aprire la scuola al territorio 
e far conoscere alla comunità il 
lavoro realizzato all’interno delle 
aule scolastiche. Saranno gli 
stessi alunni a guidare i visitatori 
nello spazio espositivo, dando 
spiegazioni sul lavoro svolto e 
condividendo le emozioni prova-
te. 
Contemporaneamente alla mani-
festazione si esibirà l’orchestra 
dell’istituto, diretta dai docenti di 
strumento Calderone, De Santis, 
Sfar e Valguarnera, creando un 
abbraccio virtuale tra arte e mu-
sica. Non a caso il titolo scelto, 
«Quadri di un’esposizione», ri-
chiama la suite del musicista 
Musorgskij, che per comporre la 
musica trasse ispirazione proprio 
da alcuni dipinti di Hartmann. 
Attraverso i suoni il compositore 
ha voluto fare immaginare all’a-
scoltatore i quadri da cui aveva 
tratto ispirazione.  
La musica e la pittura trasmetto-
no emozioni e trasportano in luo-
ghi immaginari.  
 

Grazia Caravella III A 
Scuola Secondaria di I grado 

Mezzojuso 
 

pubblicato nell’inserto GDScuola del 
Giornale di Sicilia il 26/05/2025 

Giovedì 29 maggio 2025, nella 
splendida cornice del castello di 
Mezzojuso, si svolgerà il primo 
vernissage di pittura dell’IC Bea-
to Don Pino Puglisi, dal titolo 
«Quadri di un’esposizione: l’ab-
braccio tra arte e musica». Gli 
artisti in erba sono gli alunni del-
le classi terze della scuola secon-
daria di I grado di Villafrati, 
Mezzojuso e Godrano, che 
esporranno le tele realizzate du-
rante l’anno scolastico, in cui 
sono riprodotte opere di artisti 
dalla fine dell’Ottocento fino ai 
nostri giorni: Van Gogh, Klimt, 
Kandinskij, Mucha, Derain, Li-
chtenstein, Haring etc.  

Si tratta di un viaggio attraverso 
l’arte in cui ogni opera trasmette 
emozioni e sentimenti diversi.  
Nel corso delle attività laborato-
riali, svolte con la guida dei do-
centi Mario Anzalone e Anna 
Maria Moscato, gli alunni hanno 
lavorato in un assetto simile a 
quello della «bottega rinascimen-
tale», in cui i giovani apprendisti 
imparavano a dipingere con la 
guida dei maestri. Nella prima 
fase gli insegnanti hanno asse-
gnato a ciascun alunno un artista 
su cui documentarsi. Poi ogni 
alunno ha scelto il dipinto che 
più lo rappresentasse e si è misu-
rato con il compito difficile ed 
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Primo vernissage di pittura e concerto di fine anno dell’orchestra dell’Istituto  

Quadri di un’esposizione: l’abbraccio tra arte e musica  
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